
 

IL DIRETTORE DEL SETTORE QUALITA' DELL'ARIA, RUMORE ED ENERGIA
 
Richiamate le delibere del Consiglio metropolitano:
- R.G. n. 1/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto "Adozione e contestuale approvazione del Documento Unico di
Programmazione (Dup) per il triennio 2020-2022 ai sensi dell'art. 170 D.lgs. 267/2000" e successive variazioni;
- R.G. n. 2/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto "Adozione e contestuale approvazione del Bilancio di previsione
2020-2022 e relativi allegati" e successive variazioni;
 
Visti i decreti del Sindaco metropolitano:
- R.G. n. 161/2018 del 05/07/2018 avente ad oggetto "Modifica alla macrostruttura della Città metropolitana" e
successive modifiche ed integrazioni;
- R.G. 174/2018 del 18/07/2018 avente ad oggetto "Conferimento di incarichi dirigenziali" con il quale è stato conferito
l'incarico di Direttore del Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia all'arch: Giovanni Roberto Parma;
- R.G. n. 60/2020 del 04/05/2020 avente ad oggetto: "Approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2020-2022" e
successive variazioni, che prevede l'obiettivo 17828 riferito alla Missione 9 Programma 08;
 
Premesso che la vigente legislazione attribuisce alla Città Metropolitana di Milano specifiche competenze in materia
ambientale, energetica e di sviluppo economico e territoriale con particolare riferimento all'attività istituzionale del
controllo dell'efficienza degli impianti termici nel settore civile, finalizzato al contenimento dei consumi energetici e
alla limitazione dell'inquinamento atmosferico;
 
Considerato che con decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen. n. 44/2017 del 21/02/2017 avente ad oggetto:
"Collaborazione tra la Città metropolitana di Milano e l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo
economico ENEA. Accordo per la definizione della sede e delle attività" è stato approvato lo schema di Convenzione,
sottoscritto dalla parti in data 19/05/2017, per attività finalizzate a promuovere l’efficienza energetica, i servizi
energetici sostenibili e lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili sul territorio della Città Metropolitana di Milano;
 
Richiamata la determinazione dirigenziale R.G. 8371/2019 del 04/12/2019 con la quale si è provveduto ad approvare lo
schema di Atto esecutivo tra Città metropolitana di Milano ed Enea in materia di azioni sperimentali ed innovative per lo
sviluppo dell'efficienza, come previsto dalla Convenzione sopra citata;
 
Dato atto che attraverso la determinazione dirigenziale R.G. 8371/2019 sopra richiamata si è provveduto, altresì, ad
impegnare la spesa di € 25.000,00 a valere sugli anni 2020 e 2021, istituendo un FPV 2019 al capitolo 09081043 "FONDO
PER TRASFERIMENTO DI SOMME PER ACCORDI DI COLLABORAZIONE IN MATERIA ENERGETICA – AMMINISTRAZIONI CENTRALI
(FINALIZZATO A CAP. 30000010 CON 09081022, 09081023, 09081024 E 09081027)", ed in particolare:
- € 16.500,00 sul Bilancio 2020, registrando l'impegno n. 267/2020; 
- € 8.500,00 sul Bilancio 2021, registrando l'impegno n. 53/2021;
 
Considerato che nel primo Atto operativo previsto dall'Accordo di collaborazione tra Città metropolitana di Milano ed
ENEA, sottoscritto tra le parti, è stabilito quanto segue:
- la durata dell'atto è fissata in 18 mesi a decorrere dalla data del verbale di inizio attività (01/04/2020);
- Città metropolitana di Milano ed ENEA partecipano all'accordo in oggetto, ciascuno nell'attuazione della propria
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Oggetto: Primo atto operativo tra Città metropolitana di Milano ed Enea in materia di azioni sperimentali ed
innovative per lo sviluppo della efficienza energetica, in attuazione del Decreto del Sindaco Rep. Gen.
44/2017. Variazione dell'esigibilità della spesa ai sensi dell'art. 175, comma 5 quater, lettera e-bis, del
D.Lgs. 267/2000.



missione istituzionale;
- Città metropolitana di Milano riconosce ad ENEA una somma massima pari ad € 25.000,00;
- la quota di € 25.000,00 sarà versata ad ENEA dietro presentazione di due note di debito contenenti dettagliata
rendicontazione delle attività svolte, la prima dopo nove mesi dalla data di inizio delle attività e la seconda a saldo;
 
Rilevato che, stante la complessità e sperimentalità delle azioni previste, nonché in relazione alla situazione di criticità
connessa alla emergenza sanitaria in corso, non si sono attuate tutte le attività potenzialmente realizzabili nel corso del
2020 a seguito dell'Accordo;
 
Ritenuto di conseguenza necessario procedere con una variazione dell'esigibilità degli impegni assunti
con determinazione dirigenziale R.G. 8371/2019, rideterminando la quota a valere sull'anno 2020 e variando
l'esigibilità della spesa impegnata sul capitolo 09081043 del Bilancio 2020/2022 annualità 2020;
 
Preso atto che l’art. 175 comma 5 quater, lettera e-bis del D. Lgs. 267/2000 prevede che "Nel rispetto di quanto
previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario,
possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: (…) e-bis) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le
variazioni relative a stanziamenti riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate
secondo l'andamento della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione,
escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette variazioni di
bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta";
 
Richiamati:
- l'art. 175, comma 3, lettera d), del D.Lgs. 267/2000, secondo cui le variazioni necessarie alla reimputazione, agli
esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese
correlate, possono essere effettuate entro il 31 dicembre;
- l'art. 3, comma 5, del D.Lgs. 118/2011 ed il punto 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità
finanziaria, allegato 4/2 del medesimo decreto, i quali disciplinano il Fondo pluriennale vincolato che, al fine di dare
attuazione al principio generale della competenza finanziaria, garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi
successivi a quello in corso;
 
Richiamato il Regolamento di Contabilità e in particolare l'art. 48, comma 1, lettera b) che prevede che i Dirigenti
possono effettuare con determinazioni dirigenziali le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il Fondo
pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3,
comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e che le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del
Fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente al Sindaco;
 
Dato atto che la spesa di € 7.500,00 (con riferimento all'impegno 267/2020) avrà esigibilità nell'esercizio 2021 e
verificato lo stanziamento del capitolo di spesa 09081043 "FONDO PER TRASFERIMENTO DI SOMME PER ACCORDI DI
COLLABORAZIONE IN MATERIA ENERGETICA – AMMINISTRAZIONI CENTRALI (FINALIZZATO A CAP. 30000010 CON 09081022,
09081023, 09081024 E 09081027)" è possibile procedere all'imputazione per € 7.500,00, attraverso la variazione di
bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il Fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati in termini di
competenza e di cassa, come specificato nel determinato e nelle indicazioni contabili in calce al presente
provvedimento;
 
Dato atto che, ai sensi dell'art. 191 del D.Lgs. 267/2000 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"
(T.U.E.L.), si possono effettuare spese solo se sussiste l’impegno contabile registrato sul competente intervento o
capitolo del Bilancio di previsione e l’attestazione della copertura finanziaria di cui all’art. 153 comma 5 del T.U.E.L.;
 
Richiamata la Legge n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica amministrazione" e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano
Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022 per la Città metropolitana di Milano (PTPCT
2020-2022), approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 10/2020 del 21/01/2020;
 
Si dà atto che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, non è classificato a rischio
dall'art. 5 del vigente PTPCT 2020-2022;
 
Richiamato il D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs 10
agosto 2018 n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del 27
aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio;
Dato atto che, in ottemperanza all'art. 5 della L. 241/90 e s.m.i., il Responsabile del Procedimento è, come da decreto
dirigenziale R.G. 7030/2018 del Direttore dell'Area Ambiente e tutela del territorio, la Responsabile del Servizio
Efficienza Energetica, Antonella Balasso;
 
Individuato quale responsabile dell'istruttoria del presente atto la Responsabile del Servizio Economico finanziario
ambientale, Alessandra Carreri;
 



Attestata l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente Codice di
comportamento della Città metropolitana di Milano;
 
Considerato che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'art. 2
della L. 241/90 e smi;
 
Richiamate le direttive:
- n. 4/2013 e n. 1/2014, entrambe a firma congiunta Direttore Generale e Segretario Generale;
- n. 1 e n. 2/ANTICORR/2013 del Segretario Generale e dato atto che si è provveduto agli adempimenti previsti;
 
Visti:
- l'art. 107 del D. Lgs. 267/2000 (funzioni e responsabilità della dirigenza);
- gli artt. 49 e 51 dello Statuto della Città metropolitana di Milano in materia di attribuzioni dei dirigenti e
individuazione degli atti di loro competenza;
- gli artt. 38 e 39 del Testo unificato del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, in tema di
responsabilità e attività provvedimentale dei dirigenti;
- il Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano approvato dal Sindaco Metropolitano in data
26/10/2016, con Decreto n. 261/2016, atti n. 0245611/4.1/2016/7;
 
Richiamato il vigente Regolamento dell'Ente sul Sistema dei controlli interni e, in particolare, l'art. 11, c. 5, in ordine al
controllo preventivo di regolarità affidato ai dirigenti;
 
Nell’esprimere la regolarità tecnica del provvedimento ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 (Controllo di
Regolarità amministrativa e contabile);
 
DETERMINA 
 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell'art. 175, comma 5 quater, lettera e-bis del
decreto legislativo 267/2000 e s.m.i., le variazioni al bilancio di previsione 2020-2022 e le relative variazioni di Peg
2020-2022 fra gli stanziamenti riguardanti il Fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di
competenza e di cassa, come successivamente indicato;
 
2. di dare atto che l'importo di spesa di € 7.500,00 (con riferimento all'impegno n. 267/2020) avrà esigibilità
nell'esercizio 2021 e che, pertanto, occorre l'istituzione del FPV 2020 al capitolo 09081043 "FONDO PER TRASFERIMENTO
DI SOMME PER ACCORDI DI COLLABORAZIONE IN MATERIA ENERGETICA – AMMINISTRAZIONI CENTRALI (FINALIZZATO A CAP.
30000010 CON 09081022, 09081023, 09081024 E 09081027) Missione 09 - Programma 08- Titolo 1 - Macroaggregato 04 -
Piano dei Conti Finanziario U.1.04.01.01.999 - Piano dei conti Economico 2.3.1.01.01.999 - Piano dei Conti Patrimoniale
2.4.3.02.01.01.999 e a variazione avvenuta procedere alla registrazione di un nuovo impegno di spesa di pari importo
nell'esercizio 2021, come da tabella sotto riportata:
 

 
3. di dare atto che con la presente variazione non vengono modificati gli equilibri di bilancio;
 
4. di trasmettere il presente provvedimento al Settore Bilancio per attuare le variazioni di bilancio come riportato in
tabella e al Settore Contabilità per gli adempimenti conseguenti;
 
5. di demandare agli uffici finanziari la trasmissione al tesoriere delle variazioni tramite il prospetto di cui all'art. 10,
comma 4, del D.Lgs. 118/2011;
 
6. di disporre la comunicazione dell'adozione del presente provvedimento al Sindaco e al Collegio dei revisori;
 
7. di provvedere alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio on line della Città metropolitana di Milano;
 
8. di provvedere alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell'art. 174, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.
 
Si attesta che per il presente provvedimento non è richiesta la pubblicazione nella sezione "Amministrazione
Trasparente" ai sensi del D.lgs n.33 del 14/03/2013 e s.m.i..
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09 08 1 04 0908104
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+ € 7.500,00



Il DIRETTORE DEL SETTORE
QUALITA' DELL'ARIA, RUMORE ED ENERGIA
(arch. Giovanni Roberto Parma)
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate
 
 
Indicazioni Contabili
La spesa di € 7.500,00 è imputata agli stanziamenti del cap. 9081043 "FONDO PER TRASFERIMENTO DI SOMME PER
ACCORDI DI COLLABORAZIONE IN MATERIA ENERGETICA – AMMINISTRAZIONI CENTRALI (FINALIZZATO A CAP. 30000010 CON
09081022, 09081023, 09081024 E 09081027) Missione 09 - Programma 08- Titolo 1 - Macro aggregato 04 - Piano dei Conti
Finanziario U.1.04.01.01.999 - Piano dei conti Economico 2.3.1.01.01.999 - Piano dei Conti Patrimoniale 
2.4.3.02.01.01.999 del Bilancio 2020 - ESIGIBILITA' 2021 (con riferimento all'impegno 267/2020).  
 
Pertanto occorre procedere con le seguenti variazioni di bilancio: variazione di competenza anno 2020: - € 7.500,00;
variazione di cassa anno 2020: - € 7.500,00 variazione FPV 2020: + € 7.500,00; variazione competenza 2021: + €
7.500,00. 
 
Destinazione: ST085 Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia


